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COSENZA (Orario 13.00-16.30)

LA ROSA Piazza Europa, 15 - Tel. 0984/31857

CARUSO Via Montesanto, 102 - Tel. 0984/21844

RENDE (orario 08.30 - 22.00- 22:00-8:30 )

ARCAVACATA - Via Bertoni, 16/18 - Tel. 0984446657

ORARIO NOTTURNO (orario 19.30 - 08.30)

CHETRY Piazza Kennedy 7 - Tel. 0984/24155

AL CINEMA TANTI AUGURI TANTI AUGURI TANTI AUGURI TANTI AUGURI

FARMACIE DI TURNO

GARDEN - 0984/33912
Sala Garden

PETZ 2 - VITA DA ANIMALI
16.30

X-MEN : DARK PHOENIX
18.00 - 20.15 - 22.30

Sala A

IL GRANDE SALTO
16.30 - 18.30 - 20.30 - 22.30

Sala B
riservata

CITRIGNO - 0984/25085
LA BAMBOLA ASSASSINA

18.30 - 20.30 - 22.30
ALADDIN

20.00 - 22.30

MODERNISSIMO - 0984/24585
PROGRAMMAZIONE MOMENTANEAMENTE SOSPESA

Lunedì chiuso

S. NICOLA - 0984/250851
Rassegna Altri Sguardi 2

Martedì 25 giugno SARAH E SALEEM

18.30 - 20.45

ANDROMEDA RIVER - 0984/411380

Sala 1

X MEN: DARK PHOENIX

18.00 2D - 20.00 2D - 22.30 2D

Sala 2

IL GRANDE SALTO

18.00 - 20.30 - 22.30

Sala 3

PETS 2: VITA DA ANIMALI

18.00 2D - 20.30 2D - 22.30 2D

Sala 4

I MORTI NON MUOIONO

18.15 - 20.30 - 22.30

Sala 5

ALADDIN

18.00 2D - 20.00 2D

GODZILLA: KING OF MONSTER

22.15

EUGENIO RIGIERI La foto di un al-
tro Compleanno si aggiunge all’al -
bum dei ricordi. Ti auguriamo che la
vita ti riservi solo ricordi belli pieni di
serenità e tantissima gioia, che il de-
siderio che esprimerai spegnendo le
candeline si avveri buon complean-
no dalla tua big family ps: ti vogliamo
bene

S P A Z I O  G R A T U I T O
Se avete da segnalare un lieto evento (lauree, ricorrenze,
nozze, nascite) da pubblicare in questa rubrica, inviate

un fax al numero 0984/853893 oppure una mail a
auguri@ilquotidianodellacalabria.it entro le ore 20.00

PALAZZO DEI BRUZI I precedenti riguardano perlopiù i centri storici delle città d’arte

«Limiti ai locali? C’è la legge Bersani»
Occhiuto commenta la proposta di Apicella sulla programmazione di nuove aperture
«LIMITI alle licenze com-
merciali? Non è possibile,
c’è la legge Bersani». Mario
Occhiuto risponde così,
quando viene interpellato
sulla proposta della presi-
dente della commissione At-
tività economiche e produt-
tive, Annalisa Apicella, che
ha suggerito di introdurre
una regolamentazione per
il centro città. «Non c’è più
spazio per ulteriori apertu-
re di locali per la sommini-
strazione di cibo e bevande
nelle parti centrali della cit-
tà: corso Mazzini, piazza Bi-
lotti, piazza Santa Teresa. Il
legislatore comunale non
può sottrarsi dal normare e
regolamentare la materia»
aveva scritto la consigliera
due giorni fa, incassando
poi sui social l’endorsement
del consigliere regionale
Fausto Orsomarso.

«Senza dubbio la consi-
gliera pensa a politiche di
rilancio e a incentivi per le
attività commerciali. Noi
abbiamo sempre cercato di
favorire l’iniziativa impren-
ditoriale in città, implemen-
tandone l’attrattività. Co-
senza ha conosciuto in que-
sti anni un incremento im-
portante delle attività com-
merciali nel settore food,
ma non solo. Noi possiamo
vigilare sugli abusi, come
abbiamo fatto per il consu-
mo di alcol, ma non possia-
mo limitare le aperture. Il
commercio si autoregola –
dice Occhiuto – e quello del-
la libera concorrenza è un
principio ormai sancito».

Certo, qualche preceden-
te in Italia c’è, ma nei casi
più rilevanti la regolamen-
tazione delle licenze è stata
finalizzata alla tutela
dell’ambiente e del patrimo-
nio culturale: obiettivi di
natura pubblicistica che ri-
sultano preminenti rispetto
alla libera iniziativa econo-
mica. Le città che hanno in-
trodotto una regolamenta-
zione delle licenze lo hanno
fatto di solito per salvaguar-
dare i centri storici, forti pu-
re di una tutela di livello co-
stituzionale. Anche la rifor-
ma del commercio di Bersa-
ni (legge 114 del 1998), del
resto, ne prescrive la salva-
guardia, quando assegna

alle regioni la programma-
zione della rete distributiva.
E la legge 59 del 2010, in te-
ma di somministrazione di
alimenti e bevande, prevede
la possibilità di limitare le
nuove aperture ma per ra-
gioni di sostenibilità am-
bientale e sociale o di viabili-
tà non altrimenti risolvibi-
li.

Roma ha un regolamento

(in vigore dal 2010) che li-
mita il rilascio di nuove li-
cenze, ma nella sola città
storica. Ha percorso una
strada simile Firenze, con il
“regolamento Unesco” che
nel maggio 2016 ha impo-
sto prescrizioni per attività
alimentari e minimarket
nel nucleo antico, antici-
pando la cosiddetta “Scia 2”
della riforma Madia.

Venezia ha dichiarato
guerra a pizzerie al taglio e
kebabbari tra le calli, Geno-
va alle cucine etniche. E po-
chi giorni fa Bologna si è do-
tata del suo regolamento del
commercio – per le aree ur-
bane di valore culturale –
che vieta per tre anni l’aper -
tura di nuovi bar e mini
market nel centro storico.

Altri casi, invece, riguar-
dano quei Comuni che han-
no cercato di imporre una
stretta nei quartieri della
movida iperaffollati di loca-
li: parliamo in questo caso
di grandi città come Torino
e Milano.

m. f. f.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Comune di Cosenza

VIABILITÀ Dieci ciclostazioni entro due mesi

In città arriva il bike sharing
PALAZZO dei Bruzi ha ag-
giudicato ieri la gara per il
servizio bike sharing che
comprende la fornitura e la
gestione di 130 biciclette di
cui 50 elettriche e 80 mu-
scolari. L’azienda che ha
ottenuto l’affidamento del-
la gara, la trentina Logiss
srl, ha proposto l’allesti -
mento in città di 10 ciclo-
stazioni da 12 bici l’una. Sa-
ranno dislocate tra le sta-
zioni di Vaglio Lise e piazza
Matteotti, il tribunale, cor-
so Mazzini, via Popilia, via
degli Stadi. piazza Kenne-
dy, il Comune e l’ospedale.

Si potrà accedere al ser-
vizio tramite app mobile,
per identificarsi, o scheda
RFiD. Attraverso l’app
l’utente può individuare la
ciclostazione più vicina,
autenticarsi, sganciare la

bici. In alternativa, potrà
noleggiarla passando la
scheda. «Sono già in corso i
lavori della “Ciclopolita -
na”, un sistema di piste ci-
clabili lungo complessiva-
mente circa 30 chilometri
che collega tutti i punti
d’interesse della città e tut-
te le piazze cittadine. Il ser-
vizio appena appaltato di

bikesharing ha un senso
proprio perché prima ab-
biamo pensato alla realiz-
zazione del sistema com-
pleto di piste ciclabili – scri -
ve Occhiuto su Facebook –
Tra un paio di mesi infatti i
cosentini e i cicloturisti po-
tranno spostarsi agevol-
mente e in sicurezza per
tutta la città con mezzi di
trasporto sostenibili per
un salutare giro in bici, per
recarsi al lavoro, per prati-
care attività fisica all’aper -
to o semplicemente per vi-
sitare i luoghi d’interesse.
Ciclopolitana e bike sha-
ring portano la città di Co-
senza verso una innovazio-
ne del sistema di mobilità
che sarà poi completato dal
tram di superficie e dalla
reti ecologiche del Parco
del Benessere e Fluviale».

Una stazione

Cosenza

FIUMI Allarme Lipu per l’alveo del Crati

«Pulitura meccanica
Ecosistema a rischio»

LA PULITURA meccanica dell’alveo
del fiume Crati oltre a portar via pla-
stiche e rifiuti «fa tabula rasa di tut-
to, compresa la vegetazione riparia-
le». L’allarme arriva dalla Lipu che
chiede all’amministrazione comuna-
le di bloccare questo tipo di lavori e di
rivolgersi, in casi come questo, an-
che a anche naturalisti, forestali e
botanici. «Questa pratica del tutto
anti-ecologica, e purtroppo assai dif-
fusa negli ultimi anni, porta alla di-
struzione di delicati equilibri natu-
rali trasformando un ecosistema ric-
co di vita e di biodiversità in un vero e
proprio deserto ecologico. In questo
periodo molte specie di uccelli, sia
passeriformi che acquatici, sono in
fase di nidificazione per cui elimi-
nando la vegetazione si distruggono
anche i nidi e le intere nidiate», av-
verte la sezione rendese della Lipu.
Usignoli di fiume, garzette, aironi,

folaghe, gallinelle d’acqua: sono solo
alcune delle specie che popolano i
fiumi. «E non è solo l’ornitofauna a
soffrire ma anche le popolazioni di
pesci e anfibi – segnala la Lipu – per -
ché questi interventi porteranno ad
una variazione del microclima».

PALAZZO DEI BRUZI

Bilancio e Corte dei Conti
I dubbi di Nucci

«HO LETTO come tanti il documen-
to che la Corte di Conti ha inviato al
Comune di Cosenza avvisando che
in assenza di puntuali e esplicative
risposte da parte dell’Ente il disse-
sto del nostro comune sarà inevita-
bile. Più volte io, altri, tanti, abbia-
mo chiesto lumi su come venissero
gestite le casse del Comune. E oltre a
generiche e formali rassicurazioni
mai alcuna chiara e circostanziata
spiegazione su come si pensasse di
uscire da un tunnel lungo decine di
anni». È quanto scrive in una nota
Sergio Nucci (Buongiorno Cosen-
za), che formula poi dieci domande
al Comune.

Nucci chiede dove siano finiti i
110 milioni di euro del Salva Impre-
se, destinati ai fornitori o gli 11 mi-
lioni e mezzo incassati come tasse
sui rifiuti dai cittadini tra il 2013 e il
2018 e che non risultano versati alla

Regione. Chiede pure a chi sono sta-
ti venduti 10 milioni di immobili che
compaiono ancora tra i residui atti-
vi e dove siano finiti gli amministra-
tori che dovevano controllare
l’Amaco.

Tra le domande di Nucci anche il
destino dei 23 milioni di anticipazio-
ne di tesoreria che bisognava resti-
tuire entro il 31 dicembre del 2018 o
l’ammontare dei milioni di euro di
somme vincolate utilizzate per il pa-
gamento delle spese correnti. Anco-
ra: «Quanti avvisi di accertamento
sono stati recapitati ai contribuenti
per imposte già riscosse e magari
esposte tra i residui attivi? Quando
farete la delibera dei debiti fuori bi-
lancio che la Corte dei Conti attende
dal dicembre 2017? Quanto tempo
occorre al dirigente del settore per
realizzare una attendibile ricogni-
zione dei debiti fuori bilancio?».

Gli argini del Crati dopo la pulitura

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.

Trova questo quotidiano e tutti gli altri molto prima,ed in più riviste,libri,fumetti, audiolibri,e tanto altro,tutto gratis,su:https://marapcana.pro


